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RIVISTA POLITICA 

UH Generale Francese, ajuiante di campo 
dell' uomo dalle grandi idee, di questi giorni 
passò in rivista a Roma la legione d'Antibo, 
al servizio del Papa-Re. L'onorevole Pianciani 
chiese conto di questo fatto nel seno del nostro 
Parlamento al ministro Rattazzi, facendo constare 
la flagranza della violazione del diritto delle 
genti per parte di chi si pretende nostro alleato 
e protettore. Sottile, come è solito, il Giano 
PoUifronte che sta a capo dell' attuale ammini­
strazione, se la cavò protestando che si chie­
deranno spiegazioni al governo Francese, come 
se la malafede Napoleonica fosse capace di 
spiegazioni. Quello poi che è da osservarsi si 
fu r acrimonia con cui il ministro della monar­
chia ha vomitato minaccie insane contro gli 
sconsigliati che promuovono la temeraria im­
presa di rivendicare all' Italia la sua capitale. 
A Roma non si va che con mezzi morali : ri­
spose il nostro Giove Olimpico; come mai dar 
vita ad un sasso, gli soggiungeremo noi, a-
spettando la risposta. — 

Jn Francia, come in Italia, il Senato eccelle 
pei suoi amori reazionarii, dappoiché anche 
presso i nostri amici la Camera vitalizia vuol 
imporre il veto alla legge per l'abolizione del­
l' arresto personale per debiti, votata dal Corpo 
legislativo, come appo di noi si cercherà man­
dare alle Calende Greche la legge sull'Asse, 
quando sarà stata approvata dalla Camera dei 
deputali. — 

In Ispagna la dinastia regnante si è ormai 
resa impossibile. Tutti rifuggono da essa, ed 
in 'stavolta cadrà per sempre, ne siamo certi, 
accompagnata, siccome merita, dalla universale 
esecrazione. — 

Non cosi in Portogallo, dove il governo mi­
sto agisce stìiiza vicendevoli incagli, e donde 
crediamo debba partire (pici raggio di luce die 
saprà sollevare la penisola Iberica dalla lunga 
depressione. Colaggio il Senato non fece come 
il nostro che respinse la legge dell' abolizione 
della pena capitale, conquisto della moderna ci­
viltà; sicché noi credi e discendenti di Becca­
ria dobbiamo ben arrossire che per causa dei 
parrucconi del secondo ramo del Prirlnmenlo non 
abbiamo ancor inlrodoUa tn.'l nostro [laese tanta 
benefica istituzione, e siamo slati prevenuti dal 
Portogallo. 

Nella Germania si vanno allVellaiido gli ar­
mamenti. Trenta mille fucili presi nel decorso 
anno agii Austriaci furono inviati alle oriicine 
di Suhl ond' essere traslormali in fucili ad ago, 
e tutte le altre fabbriche Prussiane hanno ri­
cevuto numerose commissioni. Il generale Di 
IVlolkte, capo dello Stato Miiggiore Prussiano 
nell' ultima guerra, è incaricalo di tracciare una 
ferrovia strategica nella Slesia contro I' Ansli-ia. 
Questi indizii, e 1' uiiiiniine acccu'do della stampa 
Russa nel sostenere 1' alleanza Russo-Germanica 
per isciogliere la questione d' Oriente non pos­
sono non farci preveder prossima una guerra 
universale. E diciamo universale perchè abbiam 
ragione di temere che la monarchia Italiana,, 
legata al carro dell' Imperialismo napoleonico,-
neir ultimo momento non saprà trattenersi dal 
prender le parti dell'infido alleato. II popolo 
Italiano ben potrebbe in precedenza porvi un 
riparo, ma desso giace troppo immerso nel 
letargo della più imperdonabile apatia perchè 
così tosto rinsvcgli. 

Un galvanismo esotico tiene ancor vivo il 
grande moriente: hi Porta Ottomana. Sostenuta 
dalle nazioni civili dell' occidente, essa che di 
civiltà non ne conosce pur il nome, deve andar 
lieta di trovare un Stanley che, in seno della 
rappresentanza della libera Inghilterra, ha potuto 
rispondere senza arrossire a I. Stuart Mill, che 
solo nel caso cessasse la lotta iu Candia Sir 
Wisemann non andrebbe in Turchia come or-
gaiiizzatore e capo della flotta. Turca! I Cri­
stiani d' Oriente tutti impalati, e noi cesseremo 
dal proteggere la Turchia! Viva Lord Stanley! 
viva la politica delle Indie! 

Chiuderemo trasportandoci al di là dei mari, 
ed annunciando con buòna pace dei monarchici 
dell' universo orbe terracqueo che il generale San-
l' Anna sovvertitore Messicano, non fu fucilato 
dai Juaristi, come essi vollero a Sizal nel 
Jucatan, ma mangia, beve, dorme, e veste panni 
in Campeggio, altra città di quella Messicana 
spiaggia, in aspettazione del regolare giudizio 
che lo punisca pei tanti da lui consumati mi­
sfatti. 

Mandato della democrazia. 

l.!i tlornoci'azia ù ijiicllii chissi; di.'l popfilo cho 
is[agf,'o il privilegio, t1isprezz.T gli onori e le 
personali ainliizioiii e si la solo nume il dovere 
elio la clii;mia a render vulgnri od alliiali i prin-
cipii supremi della eguaglianza e cieli' universale 
giustizia. 

L;i missione della democrazia essendo di 
ollcnere la coordinazione del dirìtlo col do­
vere, è necessario perchè risulti ad esito fe­
lice (;lie allcnda seriamente alla educazione del 
popolo, alla einancipazioiic sua da ogni super­
stiziosa e vuota idolatria, svincolandolo da ogni 
iinpcdiinenlo sia politico o sociale clic morale, 
;i fare insomma del popolo un tulio armonico 
di sapienza, di fnoralKà e di giustizia. 

Non è cosi che la pensano alcuni onorevoli 
amici nostri della citlà e provincia. Immettiamo, 
essi dicono, il popolo nel possesso di tutti i suoi 
dirilli, e r olleimla iiberlà avrà conscguenlc V e-
ducaziofjp. Strana illusione, in vofitàl Impeioccliè 
qual uso prolìcuo volete voi che della libertà faccia 
un individuo che è al bojo fin sul significato 
della parola ? Non v' accorgele voi che l'onni­
potenza individuale cui voi vorreste dar vita 
pubblica non può essere in fra di noi che la 
precursora di deplnrabile anarchia o di crudo 
despolismo,' Dimenticale voi il nostro carat­
tere storico, il principio di autorilà (sacra 
maies(as) triste retaggio tramandatoci dagli avi 
nostri, che legherà per molto tempo ancora lo 
masse d'Italia agli uomini anziché' ai prìnci-' 
pii, e le farà per i\iolto lempo ancora più obbe­
dienti alla forza che alla ragione? Non ci tirale 
fuora 1' esempio dell' America. Il principio som­
mo dell'ordinato individualismo (se//j/o«i»er«eme?ii) 
ha varcalo i mari coi primi coloni, e vergine 
pianta non ebbe colà a cozzare coi conati del 
regresso. L'America non fa per l'Europa, e 
mentre in .America la libertà polilica ha potuto 
fiorire indipeiidenlemenle dalla libertà morale o 
sociale, in Europa des,sa libertà sarà utopia fin­
ché il popolo non abbia ottenuto la libertà morale 
e sociale per via della educazione. Nella educa­
zione s'adagierà la libertà polilica siccome figlia 
nel grembo della madre sua. 

L'educazione morale, concepita con tanta su­
blimità da Socrate, e con ardore ed entusiasmo 
senza pari universalizzala dai princìpi del Cri­
stianesimo, fattasi inchinevole alla podestà civile, 
venne man mano abbruttendosi e rivestendo un 
carattere d'egoismo e d'ambizione del tutto 
mondano. Dio stesso, culmine dell'amore, ideale 
del sacvitìzio, fu convertito in un principio sof-
flslico e vendicatore da chi vuonno essere suoi 
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ininisl|;Ì4C che, noi (lenoinlneFfoio. rae|liO; miui-
stri dì; Satanasso/: il genio ilei irjulu.il^SUiva del 
Cristiauesimii. 

Rosliluii'tìia dollritVa crisliana nella sua! pu* 
rezza pritnilip ò opei-a li'oppo ardita per non 
dir impossibile, laonde diparlendosì dal princi­
pio sommo della virtù deve avere la democrazia 
nell' apostolato che si propone un altro obbietti­
vo: il Ubero pensiero manifestalo dalla ragione. 

Il raziomiismo si universalizzi e noi avremo 
air ente supremo innalzato il più gradevole tri-
huto di venerazione. 

L'educazione sociale, cui la,scuola stoica |ire-
slò tanto valida opera negli ultimi tempi di ilo-
ma repubblicana, si perdette del tutto nelle te­
nebre dell'evo medio. L'irruzioni barbariche 
costituirono due principii direttori : quello del 
vincitore e (luello del vinto. Se più lardi il vin­
citore andò appressandosi al vinto adottandone 
gli usi e molta, parte della legislazione, non però 
ebbe mai dimenticalo il suo mollo iuiperalivo ; 
E§o,-princeps, ego ,lcx, seconda edizione dell'as­
sioma del Romano Ulpiano: Qaod principi plucuil. 
Icifis habet vigorem. E ia degenere Chiesa, e-
slollendosi dal popolo non fu ultima a rinnegare 
1' eguaglianza sociale pel potere prevaricatore 
di.i.cui ivenne man mano investila : dall'usurpa-
zio.ne. 

Per .conseguenza sorsero dunque Ire diritti 
negativi.: il:: diriUo dei vincitori, quello della 
Chiesa e quello del popolo, vale a dire dei 
vinti. Da qui il l'eudalisino, cui die' colpo-
tremondo,la rivoluzione Franeese,, ma non, tale 
che, possa.n,sl dire scompiu'sj del.luito i suoi ca-
raUeri, dljsupreina^ia, Imiieroccliò. iiuii vedete 
voi ;aa<;|!ra nella, so.cietài .come .un. cittadino si 
ringall,i!,zza ,f|uaudo dalla rifoi:mola: monarchia gli 
arriva un cipudulo qualsiasi"? uonvede,te:voi come 
i blasoni già di nessuna.sostanziale importanza,, 
aleno. pur,, aucpra amati e desiderali? Strano 
anacronismo, .nui, se strano, è compito della..de-
lUficrazia di farlo, per sempre iscomparire. E 
pri,ma di tutto rifluii la democrazia ilal suo se­
no chi, sia pure per momenlauL'o allodi debo-. 
lezza, ha immerso il piede nel fango del pi'ìvi-
legio, dappoiché abbia dessa sempre pi'eseule che 
meglio è esser pochi e puri che molli ed hicerli.. 
Ottenuta la libertà morale .e \a liberlà sociale, 
la liberlà politica no sarà il premio conseguente, 
Imperocché cosa è mal la forma di governo uii-
sto? È un, atto di transaziotie fra i diritti del 
popolo e quelli dei, prmcipi ,chO: avrà vita fin 
quando.il popolo conoscerà che di diritlM,prin­
cipi non Ile hanno mai avuti. 

AKG.. A. Rossi; 

pena arrivato si portò à%ì[a sigijora Anna, Fia^ 
scaris-Biasutti proprietaria ..di questa tipografia, 
per indurla a cessare dalla pubblicaiiioiie del Mar­
tèllo, periodico umoristico che è venuto ad abitare 
1' aria libera e pura di queste allegre collino, per­
chè certi intrighi dei signori moderati lo hanno 
scacciato dal suo luogo natio, la vostra gentile 
Udine, la quale, e qui apro un' altra parentesi, mi 
pare si lasci, iiò poi un po' troppo sopraffare dai 
malvoni sullodati. 

C)ra dunque il signor Fj'ancesco (liiissani, con­
scio dell' alta e dignitosa missione di cui era in­
vestito, nulla risparmiò per tornar a casa carco di 
alloro : seduzioni, preghiere, minaccie, fantasmi ecc. 
Aveva alleato nella gloriosa tenzone il Delegato di 
Pubblica Sicurezza . . . e questi buoni e liberali 
terrazzani a.l vederlo giravo per il paese in compa­
gnia della sullodata autorità si ricliiainarOKO alla 
mente (effetto di quel fenomeiio fisiologico clic si 
chiama associazione di idee) i giorni felici in cui 
capitava quassù Scordilli e girava il paese in com­
pagnia del commissario Polli, di gaudente memoria. 

.Ieri stesso, piìi tardi arrivarono all' indirizzo del 
signor Francesco Fiascai'is, due lettore jier la po­
sta, senza francobollo. Una del professor Camillo 
Giussani, capolavoro di gesuitism > misto a spaval­
deria e viltà. L' altra era firmata da un Comitato 
(sic!) per la dignità, della stanijia. l'ercliè non diro 
a direttura per la libertà? In questa si parla del 
giornale senz' altro, e si allude (diamine chi può 
non capire 1' antonomasia?) al Oiornulc Facifico 
al grrran Giornale. Ciò prova che le pressioni per­
sonali per mezzo del signore piovutoci quassìi Jori 
e lo spauracchio della chiamata delegatizia e la 
lettera del sedicente e strano Comitato e quella 
firmata C. G. provengono tutto dalla stessa fonte ; 
la fonte a cui attingono lo • loro arti i reverendi 
padri gesuiti. 

È a sperare che la legazione del signor Gius-
sani sia rimasta senza effetto, e die , la vedova di 
Gaetano Biasutti Che sfidava (solo fra i tipografi 
friulani) 1' ira della polizia austriaca, e moriva 
martire del suo amore alla patria, non si lasci sbi­
gottire dalle lojolitiche arti di questi briganti della 
penna, di questa razza malvagia di moderati che 
ora getta sulla nostra patria, quai raggi di nefasta 
cometa, gli ultimi sprazzi di luce. E Sarà sempre 
a tempo? 

Fra i salmi dell' uffizio, e' è anche il dies iric. 
0 che non à avaaire; Il giorno del giudizio? 

contento 4i.assiepare con ingenti forze il nido; dei 
preti dalla, parte di terrà, si studia ora di garan­
tirlo anche da quella di mare. (La liifòrma) 

Sappiamo che il Jlhiistero dell' iutemo ha inviato 
a tutti i Prefetti una;circolare colla quale ordina 
ai medesimi di impedire con qualsiasi mezzo gli 
arruolamenti che si vanno facendo da varii giorni 
in alcune città d'Italia. (Il Rinnovamento) 

In questi ultimi giorni un gran numero di truppe 
provenienti da Genova e <lalla Sardegna, fu diretto 
verso Nunziatella alla frontiera pontificia. 

— Leggcsi rieir Epoque : 
l preiiarativi militari in Francia non sono ral­

lentati, malgrado la C'onvenzione di Londra che ha 
assestato la questione del Lasseniburgo. Ci si as­
sicura che nei forti circostanti a l^arigi i lavori di 
armamento sono spinti colla massima alacrità. 

l 'arlgi, 2.'! — fia Patrie dico che .luarez ha 
avvisato jonhson che agli è disposto a restituire il 
cadavere di Ma'isimiliano. ' Un ufficiale americano 
accompagnerebbe Tegcttiioft' a Queretaro. 

CARTl'GGl 

A'. Daniele lì 22 luglio. 

Carissimi Amici del Giovine Friuli. 
Mi pare che sia degna di vedere la luce, fra le 

pagine'del vostro Periodico, la presente lettera, co­
me quella che mette in ciliare le onestissime arti 
di cui si serve la setta dei moderati per, .combat­
tere, i propri avversar]. 

Jeri comparve a S. Daniele il Sig. . Francesco 
Giussaui in missione segreta per parte, della con­
sorteria. B; qui apro una pai'entesi pei; avvertir^ 
r illustrissimo suo sig. Fratello e compagnia bella 
che si sono serviti di xhi poco destro legato. .\.\t-

Una lettera del Gen. Garibaldi datata da Vinci 
22 luglio oi apprende; come dietro informazioni a 
lui fornite' dal cap-. Delta Costa, Vicentino, già 
militante nelle file .repubblicane nel Messico, il G. 
Ghilsirdi,,.di Lucca, {ucilato aHAgìias Galjentes nel 
1863 non lo fu. già per ordine di MassimiUauo,, 
ma .per volere, espi,-e§so del maresciallo Francese 
Bazaine, il quale pili Che' il. repuhblioano del' Mes­
sico volle- iu lui punito il difensore di Eoma. Pri­
ma,,di essere fucilatoci' infelice.nostro compatriotta' 
fatto prigioniero e feiito in seguito a regolare 
battaglia campale, venne, .coperto d' ogiu, sorta d'in­
sulti dal preconsole francese. 

Oh Bonaparte ! vi hai ben d' onde di disprezzarci, 
poiché non osiamo ancora senza il tuo passa­
porto prender possesso di R(ima e ricacciarti nella 
gola lo sfrontate impertinenze che a noi indirizzi a 
mozzo de', tuoi generali. 

fcienova, — Da varii gior,ni, tutti, i vapori che 
giungono nel porto genovese sono sequestrati- istan­
taneamente, e pili significante si è che a garantire 
il sequestro viene tolto un pezzo della macchina e 
trasportato presso la capitaneria del porto accioc­
ché il vaporo non possa agire. 

Ciò manifesta chiaramente che il governo, non 

CRONACA I-: F,\TTi DlVi^Hhl 

Al signor eorrispomlciito delli» Gax/.etta di 
'\'enezia. — Il Giornale di Udine si sbraccia a . 
rispondervi; noi, o signore, poiché ci siete passato 
dinanzi, vi diciamo una sola parola: leggeteci. 

Al sig... Prefefto facciamoi istante raccomanda­
zione affinchè voglia favorire anco al giornaliamo > 
quegli opuscoli su intoj-essi italiani, che sono-di-
stribuiti ai deputati provinciali e, intanto, quelli 
risguardonti la navigazione tra Venezia e F Egitto, 
e la apertura dell' istmo di Suez. Chi può fecon­
dare il bene e dift'ouderne la cognizione e appa­
recchiare negli animi nuove forze a un bene futuro, 
se non la pubblica stampa? 

Altamente e a tutte !c autovità diciamo come 
ci sembri loro dovere comunicare a tutti i giornali 
quegli- atti che possono avere una influenza gene-' 
rale. Perchè un periodico del paese avrebbe a men-
dicaruo la, cognizione. ? C è forse di mezzo qualche 
monopolio,. o sitieuf, la parola indipeudeute? Ri-
teuiaino bastare 1' avviso. 

La morte di .Massiiiiliano. 
I giornali tedeschi hanno pubblicato iti questi 

giorni lina br'eve ma forte poesia in morte di,-
Massimiliano. Invitato \\ nostro amico prof. Pe-
derzolli a fatla' conoscere all'Italia, egli non 
esitò un solo istante, tanto più che questa poesia 
in Germania destò grande rOniore. 

Sf|»<»-cclii« « i Bie. -
Del sonante: oceàn là sulle spondo 
Regi,.del mondo il .guarda»'Ora ^areestate.:. 
Alla tomba dischiusa; vi .appressate-

Che batton 1' onde. 

i r tetro sguardo nel funebre avello 
Siri spingete : uno dei vostri è spento : 
Rotto a lui il petto, un pojiolo redento 

S' alza fratello. 

Fu crudo.,il cenno, ma fu giusto; Ei scese 
Colla, clava 1,straniera e poi.colpì»; 
Gridò quel.sangue;aspra vendetta a Dio, 

E Dio lo intese. 

Gettate fiori sulla salma spenta 
L' albero del cipresso ivi ha sua vita: 
Sangue di re la quercia della vita 

Non alimenta. 

SanguQ di re la.terra non. feconda : 
Ma se,,un popolo .infrange;,le 1 catene;: 
Fa scorrer Dio nelle trafitte vene 

Di sangue un' onda. 

http://quando.il
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L' albero della vita allor germoglia 
E Dio lo inaila colle sue rugiade: 
Passano i regni come fior ohe cade 

Qual lieve foglia. 

Tnidur.ioiie liliera del Pvnf. Q. Ippolito PedersoUi. 

llaceoiiiaiidlauio ai Ministridi Grazia e Giu­
stizia e dogli Intorni, cui fu già innoltrato il no­
stro gravame contro il procedere arbitrario di que­
sto ])rocuratore di Stato sig. Casagrandc il seguente 
fatto; 

Venerdì sera in un luogo di pul)blico ritrovo il 
sig. Casagrandc interpellato da un rizio suo amico 
sulla vita ohe avrcblie il Ohvine Friuli, rispose 
siierare che JÌOCO l'otesse perdurare dappoiché avreb­
be sequestrato i numeri in massa e senza badare. 
Alla osserva.zione che il Giovine Friuli dopo un 
altro seqiìEstso potesse andar pih circospetto, ag­
giunse: Oh sì questo m'importa, dopodomani por 
per esempio il Giovine Frinii sarà sequestrato. E 
notici che Venerdì sera neppur un' articolo era com­
posto pel N. 8 clic fu causa del doppio sequestro. 

Scoperta preziosa. — Nei monti Urali sonosi 
scoperte varie miniere dì pietre prezioso. I zaffiri, 
i topazzi, le malachiti, a credere alle relazioni gior­
nalistiche, abbondano come le cavalette in Sar­
degna. Egli 0 negli strati auriferi di proprietà del 
sig. Baliakive, che riscontransi tutti questi pre­
giatissimi minerali. Il dovizioso proprietario di tali 
miniere scrive, che di tratto in tratto rinvengonsi 
anco diamanti sparsi qua e là ; ma ne parla col-
r indifferenza di chi avesse trovato tartufa, anzic lò 
pietre preziose! Se la scoperta è vera, quel bravo 
nono del sig. Bakakivo si avrebbe ad invitare ad 
assuiiiere il portafoglio dello finanze di un regno 
. . . che so io ; e in guiderdone caricargli le spalle 
di tvxtti i collari e il petto di tutteie croci passate, 
presenti e future. (Gasg. di Treviso) 

Modo di guarire 1' oftalmìa dei zolforatori. 
— Il sig. Ing. Angelo Meiosi dice aver ottenuto 
un buon risultato sopra se stesso, sopra alcuni la­
voranti del suo stabilimento di macinazione- di zolfo 
e sopra dei zolforatori, facendo juso del seguente 
rimedio : — Pigliate mezzo bicchiere d' acqua, po­
netevi un cucchiaio di cenere, mescolate alquanto, 
indi chiarificata 1' acqua, bagnatene gli occhi, in 
ilue 0 tre minar,; secondi cessa ogni doloro, e suc­
cede la più perfetta calma. Il rimeilio è piìi elio 
natu'rale ; esso non è altro che la neutralizzazione 
di un acido col mezzo di un alcali. (Sanremo) 

Udine, 24 luglio. 
Ci scrivono: 

La gente vive piìi di 'pane ohe di politica. — 
Ebbene senza dimenticare la politica pensiamo un 
poco anche al pane. Il quale, a dir vei'o, si vonde 
piccolo ed infame dalli Signori Prestinai. S' è 
gridato: '(-•('« il calamiere! libertà di commeroioì 
Bella liberlà per'Dio che dà per risultato la/•«>>«•.' 
E" poi 'io vedo a Milano (dove la scienza economiòa 
sarà por lo meno a livello della nostra) vedo dieo 
a Milano che si è voluto 'prudentemente tener fer­
mo il ccdamiere e obe tuttogioruo vengono seque­
strato delle corbe ' intiere di» pane confezionato in 
contravvenzione alla legge. Che significa ciò? Oh 
non ci facciamo illusione! Qui si tratta di im'im­
portantissima quistione sociale clie interessa. 1' u-
mantià é; V ighée M un'teiniK). >'Si' tratfò àfà^anem 
nostrum''•qiwUtlidrfinh iion"'àello"'S2nrifudle di cui, 
salva 1' eresia, ne|potreramo per avventura far senza, 
ma di quello materiale e sensibile che servo a so­
stentarci ia.vita convertendosi in sueoo ed' in san­
gue. 

Pazienza che il pane fosse piccolo quando il 
fruménto è caro, ma è piccolo sempre e per so-
prassello cattivo, senza distinzione se il frumento 
stesso sia caro o a buon mercato. 

Queste sono cose che tutti le sanno, le ripetono 
tutti, ma nessuno ha il coraggio di farle sentire a 
chi ba'il diritto e l'obbligo sacrosanto di provve­
dervi sia rimettendo in vigore le precedenti Nor­
mali ( che sareblie forse il miglior consiglio) sia 

collo eleggere una Comraissioiio sàiiìtariaelte invi­
gili alméii'ó snìla qualità della mèrco, sotluestrando 
mesoì-abilmentG tutto il panò mal cotto o di farina 
fermentata od adulterata. 

Non basta avere riguardo alla pulitezza esteriore, 
ma bisogna occuparsi eziandio di ciò che mira 
nello stomaco della povera gente se vuoisi con of-
fìoacia prevenire e scongiurare la calamità del morbo 
terribile che oggimai no circonda e minaccia. 

L' esperimento che si è voluto fare dai nostri 
economisti coP togliere il calamiere non è punto 
riescilo (il fatto lo prova) dunque perchè ostinarsi 
in una misura riconosciuta esiziale per il paese? 

Ci si oiiporrà da taluno che il progresso dei lu­
mi ha dato un calcio allo viete teorie del prote­
zionismo adottando invece il principio ben ))iìi ra­
zionale del lìbero scamhio. E sia •. ma a questi ciliari 
di luna e colla moralità del 'giorno io credo che 
certe bollo massime non possano essere senza pe­
ricolo aituate così di subito ini in tutta la loro 
estensione. 

Io so p. e. d' un beocajo il quale per fare av­
ventori avea incominciato a vendere la carne a due 
soldetti meno degli altri.' — Eh sì! Un mese dopo 
quella bottega era chiusa. 

Intendami ciii ))uò che ni' intcnd' io. 
UN FiLA?!Taoro (p. conto proprio.) 

Perforamento del Cenisio. 
Quella parte della galloria del Monte Cenisio 

eh' era terminata al primo giugno decorso, misu'̂ ava 
6983 metri, e quella che restava ancora da per­
forare metri 523G ; 21. 

Il progresso dei lavori durante il mese di maggio 
fu pili che soddisfacente e raggiunse la straordi­
naria media di'tav 5:91 per giorno. Qaestoimpro-
Veduto risultato ha scosso F attenzione degli animi 
nella Svizzera, dove .si segue, con nna febbrile an­
sietà tutte le fasi del perforamento di questo tun­
nel alpino, e dell'' esito- dell' applicazione meccanica 
che devo appianare la via alla costruzione della 
galleria attraverso le Alpi elvetiche. 

Secondo le informazioni che abbiamo potato rac­
cogliere, questo avanzamento di ni. 177.44 durante 
il mese di maggio, è dovuto alla minor durezza 
dei terroni attravcn'sati e non mai a un cambia­
mento qualunque dell' apparecchio perforatore o 
delle sue funzioni. 

Noi mese di giugno i lavori andarono più a ri­
lento, e si ridussero a soli metri 125.12. Quantunque 
la natura del terreno abbia potuto'entrarci per 
quali he cosa, ciò che del resto .avrebbe nulla d' al­
larmante, la causa principale della diminuzione 
sta tutta nel minor numero di giorni di lavoro' 
die s' ebbero uel mese di giugno a motivo di sei 
feste straordinarie. Il mese'di maggio ebbe pure 
Ifi sua festa, e ammettendo la medesima propor.-
jjiono nel progresso dell' avanzamento, possiamo 
dunque dire che se i 30 giorni lavorativi del mese 
di mag^o, hanno prodo'ttq m.'M1.|L4:, .i 24 feiòrni 
di giugilo'àv'rSBb'eftt' dOVifto iproBfutne '141''.95.' Si 
ottennero duiiqilé'in'meii'òte/> 1-6/88 M"ùnà media 
quotidiana di in. 5.21 Vi'in luogo di 5.91'/a. Giova 
(Quindi sperare elio i lavori di questo mese colme­
ranno questa differenza, e raggiungeranno il livello 
del mese di maggio. 

: Ecco il dettaglio dei ni. 125.12 perforati nel 
lùoso di giugno: 

Pi-ima Quindicina. 

i Imboccatura'NoM-m. 28.17 
Sud „ 32.90 

Seconda Quimìicina. 

Imboccatura Nord in. 30.60 

m. 01.07 

Sud .. 33.45 m. 64.05 

Totale m. 125.12 

i quali aggiunti ai 'm. 6893.79 sopra indicati, rap-
pi?ésàntano m. 7108.91 polla parte della galleria 
comfiiùta a tutto il l ' luglio corrente. Restano 
dunque a perforarsi m. 5111.09. 

Qaòsti metri 7108.91 si suddividono come segue: 
Imboccatura Nod in. 4356.80 

„ Sud „ 2752,11 
dal elio no deriva, che la seziono sud (Bardonnéche) 
non si trova più che a ni. 1753.20 dal jìurto cul­
minante della galleria, che iu ragione di 3 metri-
al giorno, sarà compiuto in 584 giornate, cioè a 
diro in 19 a 20 mesi. 

Ma, sebbene la perforazione meccanica attual­
mente in corso al Monte Cenisio,abbia presentato 
risultati ohe si era ben lungi dall' aspettarsi qual­
che anno addietro, questo sistema fl,pplicato dai. 
signori Sommeiiler, Grandis e Grattoni, non era^ 
cbo la prima parola della scienza, ed è da rite­
nersi che possa dar luogo, come tutto le altro in­
venzioni, a lUteriori perfezionamenti, e tali da poter 
classificare i perforamenti delle roocio granitiche 
fra le operazioni ordinarie nella costruzione delle 
stradiì ferrato. 

Ed infatti abbiamo sott' occhio una Iqtt^ra da. 
Parigi di uno dèi più distinti ingegneri della Sviz-
zer.a, nella quale gli accenna ad invenzioni importan-
tisèiine che offre la Esposiziono universale, sia per 
la pQrforàzioiie di grandi tunnel, comj per supe­
rare forti rampe. Aggiungo inoltre.di aver veduta 
fuùzionare una inacóhina ohe scavava doi fori nel 
macigno' 0 che agiva a mozzo di bulini montati in 
diamanti neri, i quali resistevano a un lungo lavoro» 

Questo perforatore buca il granito, e perfino la, 
quarzite del 'Monte Conisio, in ragione di nn pol­
lice al minrilo, ossia 24 centimetri in 8, minuti j, 
pe cui poi assicurerebbe 1' avanzamento di un metro 
all' ora. Il motore è pure ad aria compressa, da 
6 a 8 atiiiosfere. .La ventilazione si potrebbe ope­
rare separatamente ; e più cho cogli altri mozzi 
finora conosoiuti,''si ottorrobbo'economia ed acceì-
lovamento di perforazione. 
; Stiamo attend'eiido una esatta descrizione di quo-
sta importante scoperta, e ci daremo premura di 
pubblicarla; e 'so,' come riteniaiiio per fermo, la 
sua applicazione non incontrasse serie difficoltà, 
noi ne riassumeremo tutti i vantaggi nelP interesse 
del perforamento delle Alpi elvetiche, di cui fa­
rebbe scomparire tutte lo difficoltà quelle del tempo 
e della grande importanza del capitale necessario 

(dall' Economiste). 

C.-VRTEGGIO FIORENTINO 

Firenze, 24 luglio 1867. 

(A, C.) Assumo con'piacere 1' ufficio di vostro 
corrispondente provvisorio, e nella prossima mi 
procurerò a fornirvi per lo meglio di notizie di 
(Ìodes.ta' metropoli. 

Dirovvi per or'à' dunque che la discussione 
della legge sull' asse al palazzo della Signoria 
\a sulTicienleineiite avvànzandosi ed in oggi si 
dbb'e 1' ai-iprovaz;ione dell' art. seltiino, ricorretto 
(|ell'"eme'i'i'Jànicuto' [irOposto nella 'seduta di ieri 
(jair onorevole deputato Calvo che fu compreso 
1)011' ari. 8. all' Art. ft il deputalo di Foggia 
dnorev. Ricciardi propose che le terre che non 
ll'ovassero compratori perchè fiissino di qualità 
iplcriofe passassino ai rinllatenenti, principio clie 
éirebbe stato approvevolissimo'(piando fusse 
sjtato accettato dall' oiioiVv. Ferraris, relatore. 
Ifuronó inan inauo dappoi approvati gli articoli 
i^uccessivi fino al iti. 
' Il Generale Garibaldi è ancor.T a Vinci. Ii>" 

quanto agli all'ari di Roma io creilo, e sripete 



IL GIOVINE FRIULI 

che non son solito a nicnlire che per adesso 
non so ne farà nulla. Vi sono è vero de' 
grulli che van passeggiando per vìa Calzajoii 
spacciandosi per arruolati o per arruolatori, ma 
v' assicuro che le son lulte|bolle di sapone, 

Conoscerclc poi il proclama della Giunta di 
Roma che ha chiamato alle armi tulli i giovani 
della città de' sette colli, e qui ha fatto 
molto chiasso fra 1' emigrazione Romana che è 
molto numerosa. Quello che vi accerto si è 
che il governo pare non la intenda di chiudere 
un occhio per spedizioni di qualsiasi sorta ed 
anche ier sera è partita truppa alla volta di un 
campo che si erige a Fojano, ma diffatto verso 
i confini pontificii. 

Vienna, 24 luyih. 
Preatito nazionale . . . 

,, 1S()0 con lotteria 
Melali icho 
Azioni della fianca . . 
Londra 
Ar''onto 

fior. G8.2Ó 
88.10 
eo.tìo 

70.-).— 
127.10 
124.75 

MAKIM 1''RANCIÌSCO gerente 

A.NNIJNZI 

OÌMIIO 
PARTE COMMERCIALE 

Sete. 
Udine, 25 luglio. 

La situazione delle sete sulla nostra piazza è 
sempre la stessa : continua l'inazione con progres­
siva debolezza nei prezzi, e quello che da più da 
pensare si è che non si scorge ancora verun sin­
tomo che possa farci sperare in una vicina ripresa. 

Quel poco di movimento che si era spiegato a 
Lione gli ultimi giorni della settimana decorsa fu 
di breve durata, ad il mercato è caduto di nuovo 
nella calma. Le transazioni sono difficili e limitate 
soltanto a soddisfare i più urgenti bisogni della 
giornata; ogni altro alfare di previsione è assolu­
tamente aggiornato. Non pertanto torna agevole il 
notare un distacco molto pronunciato fra le robe 
veramente classiche e di merito e le qualità cor­
renti; lo prime possono resistere alle offerte che 
8Ì fannn al dissotto degli ultimi corsi, mentre le 
altre sono obbligate, come suol dirsi, a cercare il 
compratore. 

1 In conseguenza di queste notizie le transazioni 
sul nostro mercato si riducono all' acquisto di 
qualche singola partitella per impiego dei filatoi, 
ma sono affari tanto limitati che non vai la pena 
di rioorilarli. 

ALLA 

SEMENTE «ACMI DEL OLÌ ITONE 

iMroiiTA/.ioMi DiiiDri'A nr.i.LA CASA 

e. MARON, G 0I3EER & COMP. 
DI GKANDE-SEIiitE (DltOME) 

GiOliMLE DELL' EMILÌ4 
Quotidiano, ì'olitico, Letterario, 

Scientifico 
CHE SI PUBBLICA IN BOLOGNA 

Prezzi d' abbonamento 

Bologna a domicilio, e in tutto lo Stato: 

Anno L. 18. •• Semestre L. 9.75 - Trimestre L. 5. 

Un Numero separato - In Bologna e fuori Cent. 5. 

Chi intende associarsi mandi un vaglia postale 

alla Direzione dell' Amico del Popolo - Bologna 

YIHCEHZO DE CASTRO 

PER 

.̂ GAETA^'O TAMBURINI. 
Dirigersi al Giovine Friuli. 

B O R S E 
Cambi 

Venezia, 24 luglio. 
Augusta . . . . 3 mesi sconto 4 fior. 84.20 
Amburgo . . n » 2V. « —.— 
Francoforte . 3 „ 84.25 
Parigi . , . )) n 27. « 40.12 
Londra . . 

Effetti Pubblici 

2 /a „ 10.13 

Surrogiizioiii ari 
Dirigersi in Udine 

al Signor 

all' Albergo della Stella d' oro. 

I 

Bendila, italiana fr. 50.20 — Prestito 1859 fior. 69.75 
Prest. Aust. 1854 fior. 53 — Sconto 6.— Banconote 
Ausi, 80, Pezzi da 20 franchi contro Vaglia 
banca na^iionale italiana L. 21.20. 

Valute 

Sovrane fior. 14.06 — Da 20 franchi 8.10 
Doppie di Genova 31.94 — Doppie di Roma 6.90. 

P a r i g i , 24 luglio 
Rendita Francese . . . 

4 ' / . 
5 „ Italiana . . 

Consolidato Inglese 
Credito mob. Francese . . . . 
Strade Ferrate V. E. . . . . 

„ „ Lomb. Venete . 
„ „ Austriache . . 

7„ franchi 68.67 
„ „ 99.75 
„ „ 49.25 

Il successo ottenuto dal nostro Senio del Giap­
pone, dopo tre anni che il sig. Maron di Yokoha­
ma si occupa quasi esclusivamente di una quistionc' 
di tanta imjiortariza, ci ha determinati ad a])rire 
una sotloscrii«ione, allo scopo di assicurare agli E-
ducatori il seme annuale e di farli partecipare alla 
riduzione di prezzo che si potrà ottenere dall' esito-
delia operazione. Veniamo dunque a proporre una 
vasta associazione fra gli Allevatori che vorranno 
onorarci della loro confidenza, alle seguenti condi­
zioni : 

1. La sottoscrizione sarà chiusa al 31 luglio p, v. 
2. La provvista dei Cartoni sarà fatta con tutte 

le cure dal sig. Moron di Yokohama. 
3. All' Atto della soscrizion ; si verseranno FRAN­

CHI 2 per Cartone in acconto del prezzo, e lo 
sottoscrittore dovrà indicare il colore della semente , 
che domanda, cioii Bianca, Verde o Gialla. 

4. Sul prezzo reale di eosto e spese all' origine, 
verranno aggiunti 3 FRANCHI ogni Cartone per 
nostra conimissione e p Ila antecipazione dei fondi; 
e le fatture tenute con tutta esaltezza re; lerauno 
a disposizione dei Sottoscrittori. 

5. Nel caso che la quantità acquistata dal sig. 
Maron non bastasse a coprire tulle lo sottoscri­
zioni, la semente sarà distribuita per ordino di data, 
e le somme versale restituito sul momento agli 
Educatori. 

0. La consegna dei Cartoni sarà fatta nei cin­
quanta giorni che seguiranno il loro arrivo e nel 
luogo della soiloscrij-iono. I sosorillori saranno av­
visati cmi apposita Clircolare e con avvisi inseriti 
nei gioroiili del paese. In ogni evento il prezzo non:, 
sorpBSK;ri) fr. 14. 

I Cartoni saranno imballati in casse a ventilatori,. 
e juima di chiuderle il sig, Maron fava constatare 
da un ageul(! designato dal i onsole fi'anceso resi­
dente a Yiikohama, ohe le sementi sono in perfetto 
stato di conservazione. Inseguita la ispezione, i Car­
toni saranno assi<:urari contro i rischi di mare per 
disimpognarci della nostra responsabilità, so vi sa-
ranoo avario parziali, F indennità pagata dalla 
Compagnia di Assicurazione andrà in diminuzione 
del pri'zzo; ed in caso d'avaria totale, un franco 
sarà restituito ai 8ottoscrilt<iri, e 1' altro sarà per noi. 

All' arrivo dei Scaie, i Cartoni saranno esaminati 
con tutta diligmiza, e quelli che avessero provato 
avarie saranno Rcai'iati e venduti come tali. L'im­
porto andrà a diffalco del prezzo di costo, e per 
questi non verrà calcolata veruna provvigione. 

Nel caso che i Cartoni non venissero ritirati nel 
termine fissato, essi resteranno a nostra disposizione, 
e li Soscrittori non avranno diritto al rimborso 
della antecipazione. 

C. MAEON, GOUBERT & C.ie 

Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE 
pres.w il sig. OLINTO VATRI. 

Bozzetti biografici 
degli educatori Italiani 

cent. 50. 

presso la Direzione del Giovine Friuli. 

94. 7B 
318 

70 
375 
457 

D' affittarsi anche al presente 
Un' appartamento di n.ro 7 locali con granajo, 
in n." piano, nella Casa n.ro 965, rosso in 
Marca tovecchio. 

Recapito presso gì' inquilini al detto piano e 
presso r Amministratore G. B. Tami. 

D'AFFITTARSI 
In Borgo Aquileja al N. S rosso 

N«c'on«lo « Icpxo p i a n o 
composti di 5 stanze cucina e poggiolo 

Dirigersi ivi. 

U n t a l e provetto nella contabilità e for­
nito di distinte cognizioni matematiche cerca 

impiego. 
Dirigersi per informazioni al Giovine Friuli 

Udine, Tipografia di G. SKITZ. 


